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Questa storia è dedicata all'amica più amorevole, premurosa, onesta e leale che si possa desiderare: la mia bella mamma Sima e ai lettori di tutto il mondo che apprezzano la fiducia, l'onestà, la lealtà, l'integrità e il rispetto, in un'amicizia.  
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CAPITOLO 1: IL NEGOZIO DI SOUVENIR

Ciao! Mi chiamo Teddy. Sono alto trentacinque centimetri e peso meno di cento grammi. Ho due occhioni nocciola e una pelliccia morbida e coccolosa. Se ti stai domandando quanti anni ho, lascia che te lo dica: io non ho età. Comprendo tutte le lingue, ma non posso parlarle. Perché? Perché io sono solo un orsetto di peluche!

Non mi importa di non poter parlare, perché ascoltare è la chiave della conoscenza e io sono un ottimo ascoltatore. Oggi però voglio fare un'eccezione. Condividerò la storia della mia vita con voi. C’è un motivo speciale per cui voglio farlo ora. Ma lasciatemi cominciare dall'inizio.

Oggi vivo in Svizzera, nel centro d' Europa, ma non sono sempre stato un europeo. Vivevo sull'isola di Singapore, nell’affascinante terra d’Asia. Vivevo  lì, al Terminal dell'Aeroporto, con i miei amici più cari.

La mia vita era felice. Ogni giorno, passeggeri da tutto il mondo, visitavano me e i miei amici nel negozio di souvenir. Era eccitante, perché persone di diversi paesi e con lingue diverse passavano di lì. Per fortuna io e i miei amici non siamo mai stati separati. I turisti entravano, ci osservavano per un po’, ci sorridevano e, talvolta, ci accarezzavano. 

Ma poi, ci rimettevano sempre a posto sugli scaffali e compravano qualcos’altro. Non ci importava. Eravamo circondati da così tanti souvenir e ricordini, come libri per bambini e adulti, cioccolata, dolci, biscotti di ogni tipo, sopramobili, candele e bouquets di fiori, con ogni tipo di fragranza, come rosa e gelsomino. Ma io e i miei amici  eravamo doni speciali e lo sapevamo. Ecco perché non ci importava di essere rimessi a posto sui nostri scaffali. Anzi, ne eravamo quasi sollevati, felici di essere ancora tutti assieme. Eravamo una famiglia.

Fino al giorno in cui tutto cambiò. Era un giorno dell’ultima settimana di Febbraio del 1987. Una graziosa bambina, con la sua mamma vestita elegantemente, entrarono nel negozio. Ci volle qualche secondo, prima che la bambina si accorgesse di me. Ci guardammo occhi negli occhi. E’ stato amore a prima vista per entrambi e ho sperato che non mi avrebbe solo guardato e rimesso a posto sullo scaffale.

Per la prima volta, in tutta la mia vita, ho davvero sperato e pregato che quella ragazzina mi prendesse, mi portasse a casa e diventasse la mia migliore amica per la vita. La graziosa bambina venne dritta da me, mi fissò, mi sfiorò e mi mostrò tutto il suo amore. Aveva un cuore così grande e così tanto amore da donare che quasi non riuscivo a respirare. Appena mi sono ritrovato tra le sue braccia, ho capito che ci appartenevamo. 

Lo sentivo, ero in buone mani. Ho visto il lampo di gioia nei suoi occhi e ho sentito le sue mani calde e rassicuranti. Ero sulla luna. Il nostro legame speciale e l’empatia tra di noi erano innegabili. Provare quella sensazione è stata la cosa più bella in assoluto.

Piccola Lily: “Mamma! Ho trovato il mio amico per la vita. Eccolo! Mi renderesti la bambina più felice al mondo, se potessi regalarmi questo bell’orsetto coccoloso.”

Mamma Sima: “Lily, sei sicura che è quello giusto? Ce ne sono molti altri.”

Piccola Lily: “No mamma, è lui. Sarà l’amico di cui avrò bisogno nei momenti felici e in quelli brutti. Lui si prenderà cura di me e io di lui.”

Mamma Sima: “Allora va bene. Immagino che dovrò accoglierlo nella nostra famiglia. Come pensi di chiamarlo?”

Piccola Lily: “Hummmm...Credo che lo chiamerò Teddy.”

“Teddy! Wow! Mi piaceva il mio nome. Dopotutto io sono un Teddy, quindi sono stato entusiasta da subito della decisione di Lily. Faceva stare bene avere finalmente un nome ufficiale ed essere l’amico del cuore di qualcuno. Ero felice, esaltato, ma anche un po’ giù di dover dire addio ai miei amici, che erano inconsolabili, in lacrime. Sapete, eravamo davvero molto uniti. Tutte le notti, quando il negozio di souvenir chiudeva, noi facevamo lunghe e profonde chiacchierate sulla vita, sui sogni e le speranze. Adesso, lo avrebbero fatto senza di me, ed io avrei dovuto imparare a fare a meno di loro. Lo ricordo come un momento dolceamaro. Ero felice, ma anche triste. Ero esaltato ed eccitato, ma anche tanto preoccupato e spaventato.

Dove sarei andato a vivere? Non avevo assolutamente idea di dove la graziosa bambina e la sua elegante mamma mi avrebbero portato. Sarei rimasto a Singapore? Avrei potuto rivedere i miei amici in futuro, oppure mi avrebbero portato lontano, nel loro paese, come fa la maggior parte dei passeggeri con i loro souvenir? Sebbene avessi sempre vissuto in un aeroporto, mi piaceva essere a Singapore, per il clima solare che potevo scorgere dalle finestre del Terminal e potevo immaginare quanto fosse tiepido e piacevole, ogni giorno.

Bene, la mia prossima meta era nelle mani di qualcun’altro, adesso. Non avrei avuto nessuna voce in capitolo. Ma ero contento e colmo di speranza.

CAPITOLO 2: LA MIA NUOVA FAMIGLIA

Mi sentivo ottimista, perché sapevo, dal primo momento, che ovunque mi avrebbe condotto quel viaggio, sarei stato sempre protetto e coccolato dalla graziosa, piccola Lily.

Prima di poter realizzare, mi sono ritrovato in una stanza d’albergo e ho capito che la piccola Lily e la sua mamma, erano solo turisti, a Singapore. Ho notato le due valige in un angolo della piccola stanza e ho avuto l’impressione che la piccola Lily e la sua mamma fossero preoccupate e incerte sulla loro prossima destinazione.

Piccola Lily: “Mamma, pensi che riusciremo ad avere il visto per il Canada?”

Mamma Sima: “No, Lily, temo che dovremo cercare un’altra destinazione. Forse dovremmo prendere in considerazione una nazione europea. Abbiamo bisogno di un luogo in cui sentirci libere e al sicuro.”

Piccola Lily: “Ma dove?”

Mamma Sima: “Tesoro, ancora non lo so. E comunque fare programmi è solo una perdita di tempo. Mi piacerebbe sapere cosa il destino ha in serbo per noi, ma ti assicuro che, qualunque cosa ci aspetti nel futuro e ovunque saremo, non dovremo mai tornare in quella guerra di nuovo. Inoltre, dovunque cominceremo la nostra nuova vita, Dio e i suoi angeli ci proteggeranno. Andrà tutto bene!”

“In serbo?” Non avevo idea di cosa Sima volesse intendere con la frase: “Mi piacerebbe sapere cosa il destino ha in serbo per noi” di certo non sembrava nulla di rassicurante. La piccola Lily era preoccupata e lo ero anch’io. Avevo paura di finire nel bel mezzo del nulla! L’ultima cosa che avrei voluto era finire di nuovo in un negozio.

Meno male che l’albergo era molto confortevole e mi addormentai molto velocemente. Qualunque cosa spaventosa Lily e la sua mamma avessero vissuto nella loro patria, il futuro poteva solo migliorare, per tutti noi. Mi sentivo meglio al pensiero che non fossi il solo ad aver lasciato la propria casa. Eravamo sulla stessa barca, come si suol dire.

La mia prima notte lontano dai miei amici e dalla mia vecchia casa, il negozio di souvenir, ho sognato di ritrovarmi in un luogo innevato. Non avevo mai visto la neve prima di allora, perciò ero impaziente di scoprire dove si trovasse quel luogo.

I giorni successivi, la piccola Lily mi coccolò per tutto il tempo. Quando lei e la sua mamma uscivano, mi portavano con loro. Lily si assicurava sempre di non lasciarmi mai solo, dimenticato nella stanza d’albergo. Potevo ascoltare il battito del suo cuore, giorno e notte, perché mi teneva costantemente stretto  e mi portava in giro, con le sue piccole braccia attorno a me, tenendomi vicino al suo cuoricino.

Era una tale avventura scoprire i luoghi fantastici della mia città, Singapore. Anche se ci avevo passato tutta la mia vita, mai avevo avuto la possibilità di esplorare gli angoli affascinanti della mia patria.

Ero circondato da piante meravigliose, fiori bellissimi e cascate mozzafiato. C’erano anche templi enormi in tutti gli angoli della città, dove l’odore intenso dell’incenso mi faceva girare la testa. Nonostante la vertigine, per la prima volta nella mia vita, potevo assaporare la gioia della libertà. Era fantastico! 

E, all’improvviso, mi sono sentito così dispiaciuto per i miei amici, lì nel negozio di souvenir. Non avevano idea di cosa si stavano perdevano. Io mi divertivo così tanto e stavo imparando così tante cose, mentre loro erano imprigionati nei loro scaffali, nel terminal di un aeroporto!

Ho sperato con tutto me stesso che anche loro potessero trovare come me l’affetto e la libertà. Ho pregato affinché anche loro potessero assaporare la bellezza della vita e la sensazione incredibile della libertà, da cui mi sentivo invaso.

Dopo alcuni esaltanti giorni di esplorazione in giro per la città e di preghiere in molti templi, la piccola Lily e la sua mamma fecero le valige e mi riportarono all’aeroporto. All’inizio ero preoccupato che mi volessero riportare indietro, nella mia vecchia casa, il negozio di souvenir. Quello fu il momento in cui mi resi conto che, qualunque cosa mi avrebbe riservato il futuro, certamente non volevo tornare nel negozio di souvenir, mai più.

Sentivo di essere pronto per nuove esperienze e nuove avventure. A volte bisogna lasciar andare i luoghi e le persone note, per educare se stessi alla vita e alle possibilità che il mondo ha da offrirci.

Non ho potuto salutare i miei amici perché ci trovavamo in un diverso terminal. Probabilmente non li avrei visitati comunque. Vedere la mia vecchia casa e i miei vecchi amici mi avrebbe procurato solo dolore e sofferenza. Inoltre, non avrei voluto fargli sapere che stavo lasciando la nostra patria per sempre. Avrei causato anche a loro dolore e sofferenza. Sapevo, nel profondo del mio cuore che, nonostante la distanza, li avrei sempre amati, così come loro avrebbero ricordato per sempre me e la nostra speciale amicizia. Siamo fratelli e sorelle per la vita! Inseparabili.

Così come era programmato e come mi aspettavo, ci siamo imbarcati su un volo per l’Europa e come destinazione - Libertà.

CAPITOLO 3: LA MIA NUOVA CASA

Ero così soprafatto da tutte quelle esperienze nuove e dalle emozioni sconosciute, da dimenticarmi completamente che io non ero mai salito su un aeroplano, prima d’allora. Non sapevo se mi sarebbe piaciuto volare. Non avevo idea se avrei avuto paura di volare oppure no!

Lily si assicurò che mi sentissi al sicuro e mi coccolò per tutto il tempo. Ad essere sinceri, non mi ricordo molto del mio primo volo; quello che ricordo è che ho dormito per tutto il tempo. Dopo un lungo, interminabile viaggio verso l’Europa, eccoci finalmente arrivati, sani e salvi, ma esausti, in Svizzera.

La Svizzera è una piccola nazione, nel centro d’Europa, circondata da Paesi ben più  grandi, come Germania, Francia, Italia e Austria. Mi ricordo ancora il freddo terribile. Nessuna meraviglia, era pieno inverno e il mio sogno si era realizzato. Nevicava e, sinceramente, non mi piaceva. Preferivo il sole e l’estate, ma, non possiamo avere sempre quello che vogliamo. Quella è stata la mia prima lezione di vita!

Nelle settimane a seguire non ci fu molto da fare; per me, come per la piccola Lily e la sua mamma Sima, la Svizzera era diversa da qualsiasi cosa ci fossimo aspettati o avessimo conosciuto prima.

All’inizio, ci siamo sistemati in un alberghetto e abbiamo dovuto dividere una cameretta angusta. Già dopo la prima settimana, Lily ha dovuto lasciarmi nella stanza d’albergo. Fu mandata a scuola per imparare la nuova lingua. Ma non rimanevo da solo per tutto il tempo. Sima stava con me e, quando Lily tornava da scuola, eravamo di nuovo insieme. Non mi piaceva quella piccola stanza d’albergo. Era buia e il freddo inverno fuori non era proprio la mia dimensione ideale.

Poi, stavo giusto iniziando ad ambientarmi, che ci siamo trasferiti in un altro posto. Questa volta era un appartamento. Lily e la sua mamma dovevano dividere una casa
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